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Leggere
distrattamente
le avvertenze
Enzo Costa

...............................................................................PORDENONE
E IL NORDEST

Folclore
e voti
pro Haider
ORESTE PIVETTA

Avete notato la tipica posologia
degli spot dei medicinali? Vi sie-
te accorti di come ci viene som-
ministrato ogni consiglio per gli
acquisti in farmacia? Sistemati-
camente così: prima un’ammic-
cante o intrigante o rassicurante
ma sempre assai eloquente de-
scrizione del farmaco in que-
stione, delle sue virtù terapeuti-
che, dei suoi poteri salvifici. Sia
esso un lassativo che restituisce
la gioia di vivere, un analgesico
che garantisce successo pro-
fessionale, o un colluttorio che
favorisce l’armonia familiare.
Poi - negli ultimi quattro-cinque
secondi dell’informazione pub-
blicitaria - una sorta di concitato
grammelot finale che divorando
freneticamente parole e punteg-
giatura ci esorta (pare di intuire
tendendo bene le orecchie) a
leggere le avvertenze e a non
abusare del prodotto. Prolunga-
to e chiaro l’encomio della mer-
ce farmaceutica, rapidissimo e
quasi indecifrabile il memento
(doveroso per legge) dei limiti
del suo consumo. Come a dire:
gli effetti collaterali ci sono, ma
facciamo di tutto per nascon-
der(ce)li. Mi allargo troppo se
scrivo che gli spot dei farmaci
sono una metafora della nostra
dissennata vita contempora-
nea?

A ll’intuizionedelloscienziatorussoIvanPetrovicPa-
vlov,premioNobelnel1904,opportunamenteadat-
tataallapovertàintellettualedell’occasione,senza

scomodareicanidell’esperienzascientifica,abbiamopensa-
toleggendo,ieri,dell’ordinedelgiornovotatoamaggioran-
zadalconsigliocomunalediPordenoneafavoredel leader
dei liberal-nazionalisti (razzisti,nazisti,populisti,eccetera
eccetera),JorgHaider.Ilvotoèstatoespressosolidarmente
daLega,ForzaItaliaeAn,mentreaViennasi lucidavanoi
palchidell’OperainattesadelGranBalloeilpresidente
dellaCarizia(capitaleKlagenfurt:èstatopropostoancheil
gemellaggio,maAneForzaItalia,chissàperchè,si sono
astenute)davaledimissioni.

LeghistiecompagniabelladiPordenonesembranoquelli
cherestanosullaportaebussanoebussano,incoda,finchè
qualcunoapreeconcedeunosguardoeloroinaffanno“an-
ch’io,anch’io”,rizzandosi inpuntadipiedipermostrarsi
sulpalcoscenicochecontaepersbirciareoltrelaporta.Da
questepartesidefiniscono“poareti”.Pordenonehacin-
quantamilaabitanti,recorddiredditiedidepositibancari,
unasecolare(almenodall’Ottocento)tradizioneindustria-
le,unosviluppochehaconosciutonell’ultimomezzosecoloe
inparticolaredaglianniSessantaunaintensitàchenonha
eguali,undinamismoimprenditorialedegnodelleTigri
orientali,disoccupazionesottozero(conunaoffertadiposti
nelle fabbriche,soddisfattaormaisoprattuttograzieall’im-
migrazione),un’evasionefiscalesicuramentenonattribui-
bilealladifficoltàdi letturadelmodelloperladenunciadei
redditi,aunFiscocheusaicongiuntivieeccedenelle formu-
leburocratiche(perquantobassipossanoesserei livellidi
scolarizzazione:quandosidicechelaculturanonpaga,nel
nordestlosiprendeproprioallalettera).

Pordenone,potràsembrarestrano,nonèsolosoldielavo-
ro.Adesempioquiorganizzanodaanniilpiùstramboma
ancheilpiùraffinatofestivaldelcinema:quellodel“muto”.
Poicisonobelle librerie,chesidifendonotragli sportelli
bancarie leboutique.Cisonoanchecooperativesociali,per-
chè-nondimentichiamo-siamonellaregionedovecomin-
ciòlasuastrada(traGorizia,Triestee,appunto,Pordeno-
ne)FrancoBasaglia.Insommalastoriasifasemprespessae
ricca(nonsolodiesportazioni).

Ilritardatoafflatod’orgogliofilocarinzianodellagiunta
edelsindacoleghista,Pasini, sembra,archiviatafinalmen-
te l’epopeadellapolentaedellagrappa, l’ultimoobolover-
satoal folcloredelnordest,chediquaedilàdalPiavehagià
datomolto:dalGentilinidiTrevisoagliassaltatoridel
campanilediSanMarco,daiserialkillerdifamigliaallele-
gheantitasse.

«G overnerò il Comune co-
me un’azienda»: lo slo-
gan ha reso famoso Al-

bertini al suo debutto come braccio
armato della confindustria sulla co-
sa pubblica milanese, ed ha avuto
una certa fortuna ovviamente tra
chi credenelmondodiUtopia-Ber-
lusconia dove la società ideale ha
l’aspetto dell’azienda di famiglia.
Ma Albertini, e in fin dei conti an-
cheBerlusconi, rischianodipassare
perdilettantialconfrontodegliam-
ministratori di Forza Italia che da
giugno governano Bergamo. Se è
vero naturalmente quello che con-
testa un gruppodipersonalitàdidi-
versi colori e professioni che racco-
glie un eccentrico outsider più di
destra che di sinistra, unaparte del-
l’opposizione (Ds e Rc in testa), un
paio di giornalisti agguerriti del lo-
cale quindicinale Settegiorni e di
Radio Popolare. La preoccupazio-
nemanifestatadalgruppoè sempli-
ce:nonèbellosesi è il sindacoesi fa
la campagna elettorale dicendo di
voler gestire il Comune come un’a-
zienda, essere transitato nella pro-
pria attività manageriale privata at-
traverso un paio di società fallite e

una sfilza liquidate,un intrico di si-
gle che compaiono e scompaiono,
dove appare casualmente anche il
segretario provinciale del proprio
partito e sua moglie, un paio di ni-
poti, un commercialista che poi,
guarda caso, finisce a gestire la più
importante municipalizzata berga-
masca. Tra smentite, accuse e que-
rele annunciate, c’è persino un po’
di giallo: saltano fuori quattro ceffi
che hanno minacciato col coltello e
intimato il silenzio all’outsider che
per primo ha sollevato il caso e rac-
colto un’ imponente documenta-
zione, Orio Zaffanella, proprietario
dell’agenzia matrimoniale Rosaz-
zurra, fondatore del movimento
«Mordilavita», passate simpatie le-
ghiste.Untipochetra lealtrecosesi
è battuto per cacciare i nomadi
quando governava il centro sinistra
maorahapresodimiraForzaItalia,
dopoaver scoperto, dice lui, di esse-
restatoinseritoasuainsaputatragli
iscritti azzurri bergamaschi. Che
relazionec’è tra l’aggressionee il re-
sto? Non si sa, ma intanto il clima
dellacittàsiscalda.

La polemica per ora è squisita-
mente politica, dal momento che

nessuno ha parlato di illeciti o ha
chiamato in causa la magistratura.
Più che altro il dibattito verte sulla
trasparenza e sul bon ton politico,
che secondo le opposizioni sconsi-
glierebbe di mescolare troppo vita
pubblica e affari. Ma, com’è noto il
partito-azienda è di altra opinione.
Vediamo i protagonisti: innanzi-
tutto il sindaco Cesare Veneziani,

ex manager Fiat in pensione, lan-
ciato nell’agone orobico per le co-
munali di giugno con la patente del
tecnico, modello Albertini. Ai ber-
gamaschi è piaciuto, tant’è che
l’hanno votato con il 58 per cento,
dopo una campagna martellante di
telemarketing. A proporlo è stato il
segretario provinciale di Forza Ita-
lia, Gianantonio Arnoldi, immobi-

liarista e consulente aziendale, cre-
sciuto alla scuola Dc dell’ex mini-
stro dei Lavori Pubblici Giovanni
Prandini. Per Arnoldi, Veneziani
non era uno sconosciuto: prima dei
rapporti politici tra i due c’è stata
una rete di rapporti d’affari, come
emerge dalle rivelazioni di Zaffa-
nellaedalleinchiestegiornalistiche
di Settegiorni e di radio Popolare.
In campagna elettorale non se n’è
parlato naturalmente, ma entrambi
hannofattopartedeiconsiglidiam-
ministrazione di due concessiona-
rie di pubblicità poi fallite con un
buco di 7 miliardi, la Gi.Pi.Elle Ita-
lia srl e la Top media srl, e di altre
numerose poste in liquidazione.
Con la nota di colore che allo stesso
indirizzo e allo stesso recapito tele-
fonico della Top media risultava la
sede del Comitato elettorale di For-
zaItaliaedeltesorieredelpartito.

Sia Veneziani che Arnoldi in
queste settimane per difendersi dai
sospetti di essere cattivi manager,
hanno ripetuto di essere usciti dai
cda prima dei fallimenti e prima di
curiosipellegrinaggiperl’Italiadel-
le due società, affidate ad ammini-
stratori unici dall’apparenza im-
provvisata,comeunimmigratoma-
ghrebinoeunostudentedivent’an-
ni, in carica per venti giorni giusto
prima di arrivare alla dichiarazione
difallimento.

Una difesa giudicata «reticente»
dagli avversari. Veneziani ha detto

di aver fatto parte di quella società
incidentalmente, per fare un favore
al nipote, senza altre precisazioni.
Ma quale? Perché nelle società in
questione i suoi nipoti sono due.
Uno dei quali Mauro Ferraris, pre-
sidente della squadra di volley fem-
minile Foppapedretti e socio della
mogliediArnoldi.Ilqualeinterpel-
lato ammette tranquillo: «L’ultima
volta che l’ho visto alla partita di
volley, dopo tutto questo can can,
gliel’ho chiesto al Ferraris com’era
andata la questione della Gi. Pi. El-
le, perché sa, iononneavevopiùsa-
puto niente e quando me n’ero an-
dato era tutto a posto». E che dire
poi del fatto che diverse società do-
ve sono transitati sia Veneziani che
Arnoldi hanno sede nello studio di
tale commercialista Paolo Bellini,
nominato da Veneziani presidente
del collegio dei sindaci della Bas, la
municipalizzata dei rifiuti di Ber-

gamo? «Lo co-
nosco bene, è
un ottimo pro-
fessionista,per
questo l’ho
scelto» ha det-
to semplice-
mente il sinda-
co.

Nella sua
squadra di
professionisti

c’è anche l’assessore allo Sport e al-
l’Ecologia Gianfranco Baraldi. Co-
me riferisce Zaffanella, che ne ha
chiesto le dimissioni, Baraldi, nella
sua attività di imprenditore ha ac-
cumulato protesti per varie decine
di milioni. «Cidispiacedavveroper
le sue disavventure finanziarie, ma
se tuttociòèesatto,cipare inoppor-
tuna la sua permanenza in un inca-
ric dove deve aministrare appalti
per molti soldi» dicono Ds e Rc. E
l’inopportunità vale anche per l’as-
sessore al traffico Marco Pagnon-
celli, il qualeattraversorelazioni fa-
migliari, sempre denunciate dal-
l’implacabile Zaffanella, risulte-
rebbecollegato adunadellepiù im-
portanti imprese appaltatrici del
Comune di Bergamo. Conflitto di
interessi? «Non è che se uno ha la
disgrazia di fare politica, può man-
dare in rovina tutta la famiglia -
spiegaGiannantonioArnoldi-
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B e r g a m o Un agente matrimoniale denuncia intrecci poco chiari
negli affari di sindaco, un paio di assessori, un amministratore
E i Ds e Rc chiedono una commissione Trasparenza

I N F O
Dove
si vive
bene

Bergamoha
117062abi-
tanti.Laper-
centualede-
gliiscrittial-
lelistedi
collocamen-
tosullapo-
polazioneè
unadellepiù
bassed’Ita-
lia,parial3,-
25percento,
alquartopo-
stodietroa
Bolzano,

ReggioEmi-
liaeLecco.È
anchein
buonaposi-
zione(15esi-
moposto)tra
lecittàculla
dinuovaim-
prenditoria.
Haricevuto
unpunteg-
giomoltoal-
tonella
classificadi
Legambien-
tesullaqua-
litàdell’eco-
sistemaur-
bano,po-
nendolaal
secondopo-
stoexaequo
conComo,
dopoPavia.

Affari e fallimenti, conflitti e bon ton
La via orobica al partito-azienda

........................................................................................................................................................................................................................................................................PAOLA RIZZI

Sopra il titolo:
la fontana “del
Contarini”
nella piazza
Vecchia di
Bergamo Alta;
a destra,
particolare
della piazza

COME SI AMMINISTRA UNA CITTÀ? COME UN’AZIENDA,

DICE IL PARTITO AZIENDA, FORZA ITALIA. MA C’È DA

PREOCCUPARSI SE SINDACO E SEGRETARIO PROVINCIALE

AZZURRO SONO STATI NEI CDA DI DUE SOCIETÀ FALLITE?

Delitti e tradizioni
MARINO NIOLA

S coprireoriscoprirel’Italia,leggendolaneisuoiangolimenoap-
parentementeaccessibili,piùapparentementeestranei,dove,
perquesto,tradizioneeinnovazionesiincontranodavicino.

CastellucciodeiSauri,pochemigliaiadiabitanti,aunatrentinadi
chilometridaFoggia.DiCastellucciosièsaputoqualcosaperunde-
litto.Castelluccioètornatoallaribaltanellesettimanescorseperla
sentenzachecondannavaavitaperqueldelittodueragazze,Anna
MariaBotticellieMarienaSicacheilquattordicimarzo1998stran-
golaronolalorocompagnadiscuolaNadiaRoccianelgaragedicasa
Botticelli.Ildelittosuscitòunavivissimaimpressione,siaperlageli-
dapremeditazioneconcuierastatopreparato,siaperchénonaveva
cometeatrolaperiferiadegradatadiunagrandecittàmaquellapro-
vincia,custodedeivalorifamiliariecomunitari,chemoltisiostinano
adimmaginareimmunedaimalidiquestotempo.Lasortehavoluto
cheildelittosiconsumasseproprioinunospazioemblematicodella
mutazionediquestopaese,ilgarage,doveiresiduideiritistagionali

SEGUE A PAGINA 5


